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PALLANUOTO Posillipo cade a Brescia, bene Roma
e Lazio Canottieri ko

Il Brescia supera agevolmente uno sterile
Posillipo e il campionato riprende l' aspetto
consueto,  con i l  duel lo a distanza tra i
lombardi e i pluri campioni della Pro Recco. Si
anima invece la lotta in coda. La quarta
sconfitta consecutiva della Canottieri Napoli
(prevedibile contro Recco, lanciato dalle
cinquine di Di Fulvio, FOTO, e Ivovic) lascia in
ambasce il circolo del Molosiglio, che vede
allontanarsi la zona tranquillità.
Anche perché la Lazio piega Trieste con una
rete de l  capi tano Colos imo e la  Roma
interrompe il momento sì del Savona.
SERIE A1 MASCHILE [8ª giornata) Ieri:
Canottieri Napoli -Pro Recco 6-17, Savona -
Roma 5-9, Ortigia-Bogliasco 12-7; Florentia-
Catania; Sport Management -Quinto 18-6,
Lazio -Trieste 11-10, Brescia-Posillipo 10-5.
Classif ica: Brescia 24; Recco 21; Sport
Management 18; Posillipo 16; Floren tia,
Roma, Ortigia 12; Savona, Lazio 10; Trieste,
Quinto 9; Canottieri Na poli 6; Catania 3;
Bogliasco 1.
SERIE A1 FEMMINILE [6ª giornata) Ieri: Torre
del Grifo -Plebiscito Padova 4-17, Verona -Sis
Roma 8-16, Milano-Bogliasco 14-11, Orizzonte
Catania -Velletri 16-7, Florentia-Rapallo 3-14.
Classifica: Orizzonte 18; Plebiscito 15; Sis
Roma, Rapal lo 13; Mi lano 9; Florent ia,
Bogliasco 7; Verona 6; Velletri, Torre del Grifo 0.
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Doppio ko per Canottieri e Posillipo

Giornata negativa per le due napoletane in A1,
Posillipo e Canottieri. E non poteva essere
diversamente nelle partite contro il Brescia,
leader della classifica, e la Pro Recco. I
rossoverdi hanno cercato di contrastare i
bresciani, ma eccessivo è stato il divario
tecnico. I lombardi hanno vinto per 10-5 con
due reti dell' ex Gallo. A Casoria la Canottieri è
stata battuta dai campioni d' Italia della Pro
Recco per 18-6. Il club ligure attende adesso l'
esito del ricorso alla Caf contro la sconfitta a
tavolino per 0-5 nella partita col Posillipo.
Nel la seconda giornata di A2 successo
esterno della Carpisa Yamamay Acquachiara
che in Sicilia batte i Muri Antichi 8-5, sconfitta
a Roma dall' Arvalia la Studio Senese Cesport
per 12-7. Pescara- Campolongo Hospital
Salerno 9-7 e T Group Arechi-Latina 7-8.
l.c.p. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I GIALLOROSSI Il team di Zizza sconfitta 6-17

Canottieri, contro Recco non ci può essere storia

6 17 (1-5, 3-4, 1-4, 1-4) CANOTTIERI NAPOLI:
Vassallo, Del Basso 1, A. Zizza, Tartaro, Marek
Tkac 1, Anello, Confuorto 1, Campo piano, M.
Vukicevic 1, Tanaskovic 1, Borrelli, Esposito 1,
A l tomare .  A l l .  P .  Z izza  PRO RECCO:
Tempesti, F.
Di Fulvio 5 (1 rig.), Mandic 2, Bukic 1, Molina
1,  Velot to 2,  Renzuto 1,  Bia l lo,  F igar i ,
Bodegas, A. Ivovic 5, N. Gitto, Massaro. All.
Rudic ARBITRI: Bianco e Braghini NOTE: sup.
num. Canottieri 3/7, Pro Recco 1/4. Rigori: Pro
Recco 1/1. Massaro sostituisce Tempesti nel III
quar to ,  A l to  mare  per  Vassa l lo  ne l  IV
CASORIA. Quarta sconfitta consecutiva per la
Canottieri, che però questa volta nulla può
contro i fuoriclasse della Pro Recco. Senza
storia la partita, nonostante i giallorossi siano
riusciti comunque a mettere a referto sei gol
contro una delle difese più forti e organizzate
al mondo. Da segnalare però il buon debutto
tra le fila della Canottieri del secondo portiere
Francesco Altomare, classe 2000.
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PALLANUOTO - SERIE A1 I rossoverdi nonostante la buona prestazione si devo arrendere 10-
5 alla capolista

Posillipo, Brescia resta troppo forte

10 5 (3-1, 2-0, 2-1, 3-3) BRESCIA: Del Lungo,
Guerrato 1, C. Presciutti 2, Figlioli 2, Gallo 2,
Rizzo 1, Garozzo, Nora, N. Presciutti, Bertoli,
M. Janovic, Vukcevic 2, Morretti. All. Bovo
POSILLIPO: Negri, Kopeliadis, M. Di Martire 1,
Silvestri, Picca 1, G. Di Martire, Marziali,
Rossi, Papakos, Scalzone, Manzi 2, Saccoia 1,
Sudomlyak.  A l l .  Brancacc io  ARBITRI :
Colombo e Ricciotti NOTE: Uscito per limite di
falli M. Di Martire. Su: Brescia 5/11 e Posillipo
0/2.
BRESCIA.Termina con una sconfitta l' ottava
giornata d i  campionato per i l  Posi l l ipo
impegnato nel campionato di seria A1 di
pallanuoto in casa dell' AN Brescia. Che fosse
una partita difficile non era imprevedibile: i
rossoverdi hanno provato soprattutto nel
quarto e ul timo tempo dove sono riusciti a
tener testa agli avversari anche se ormai i
primi tre quarti di gioco avevano di fatto
determinato il risultato. La squadra di Roberto
Bran caccio ha dovuto fare a meno di Giuliano
Mattiello, operato nei giorni scorsi dal Dott.
Guglielmo Lanni per una frattura alla mano
destra rimedita nell' ultima gara ca salinga
contro il Savona. Nei primi due tempi forte la
partenza dei padroni di casa con un pressing
molto alto mettendo in difficoltà il Posillipo che
però dopo la  pausa lunga è  r iusc i to  a
contenere le ri partenze e quel pressing alto. l
Posillipo tornerà in vasca sabato a Casoria alle ore 17 ospitando il C. C.
Ortigia.
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PALLANUOTO: COLPACCIO ROMA, BOGLIASCO
GIÙ

Nell' 8ª giornata di serie A1 previsto sorpasso
dello Sport Management ai danni del Posillipo,
colpaccio esterno della Roma, Bogliasco
sempre più in crisi e consuete vittorie in
goleada del Recco e dello stesso Sport
Management.  I  migl ior i  marcator i  del la
giornata sono stati Di Fulvio e Ivovic del
Recco, Vapenski dell' Ortigia e Fondelli dello
Sport Management con 5 gol, Astarita della
Florentia e Luongo dello Sport Management
con 4. RISULTATI: Canottieri Napoli-Recco 6-
17, Savona -Roma 5-9, Ortigia-Bogliasco 127,
Florentia-Catania 11-5, Sport Management -
Quinto 18-6, Lazio -Trieste 11-10, Brescia-
Posillipo 10-5. Classifica: Brescia 24, Recco
21, Sport Management 18, Posil l ipo 16,
Florentia 15, Ortigia e Roma 12, Lazio e
Savona 10, Quinto e Trieste 9, Canottieri
Napoli 6, Catania 3, Bogliasco 1. Donne. Serie
A1, 6^ giornata: Torre Grifo - Plebiscito
Padova 4-17, Verona -Roma 8-16, Orizzonte
Catania -Velletri 16-7, Milano-Bogliasco 14-11,
F lorent ia -Rapa l lo  3-14.  CLASSIFICA:
Orizzonte Catania 18, Plebiscito Padova 15,
Rapallo e Roma 13, Milano 9, Bogliasco e
Florentia 7, Verona 6, Torre Grifo e Velletri 0.
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pallanuoto

Ottovolante Brescia Conferma Florentia

Otto su otto in campionato per il Brescia, che
piega il Posillipo privo di Mattiello (frattura alla
mano, lungo stop per lui) e resiste all' assedio
alla vetta del Recco, vittorioso sulla Canottieri
Napoli: il pubblico di Casoria applaude a lungo
l' ex Velotto, prodotto del vivaio sbarcato quest'
a n n o  a l l a  c o r t e  d i  R u d i c .  L a  S p o r t
Management batte il Quinto e si prende il terzo
posto. Conferme dalla Florentia, che contro il
Catania conquista la quarta vittoria di fila. Tra
le donne, pesano i successi esterni di Roma e
Rapallo - entrambe terze - in casa di Verona e
Florentia.
8a giornata : Canottieri Napoli-Pro Recco 6-17,
Savona-Roma Nuoto 5-9, Ortigia-Bogliasco
Bene 12-7, Florentia-Florentia-Catania 11-5,
Bpm Sport M.-Iren Quinto 18-6, Lazio-Trieste
11-10, Brescia-Posillipo 10-5.
Classifica: Brescia 24; Pro Recco 21; Sport M.
18; Posillipo 16; Florentia 15; Ortigia, Roma
Nuoto 12; Savona, Lazio 10; Iren Quinto,
Trieste 9; Canottieri Napoli 6; Catania 3;
Bogliasco 1.
DONNE La 6a giornata in A-1 femminile: Torre
del Grifo-Padova 4-17, Verona-Roma 8-16,
Ekipe Orizzonte-Velletri 16-7, Kally Milano-
Bogliasco Bene 14-11, Florentia-Rapallo 3-14.
Class.: Orizzonte 18; Padova 15; Rapallo,
Roma 13; Milano 9; Bogliasco, Florentia 7;
Verona 6; Velletri, Torre del Grifo 0.

f.nap.
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Il livornese si è ripreso dall' infiammazione alla spalla che l' ha bloccato

DETTI, IL RISVEGLIO «MAI AVUTO PAURA»
«Sapevo che prima o poi sarei riuscito a tornare a gareggiare in piscina»

di Enrico Spada RICCIONE Sette mesi fa, su
quel pianerottolo della piscina di Riccione
dove adesso tiene banco tra sorrisi e qualche
espressione colorita da buon l ivornese,
G a b r i e l e  D e t t i  e r a  i l  r i t r a t t o  d e l l a
preoccupazione. Dopo aver provato a nuotare
le batterie dei 400 stile libero dei Campionati
Italiani che qualificavano agli Europei in vasca
lunga, di fatto gettava la spugna in vista dell'
estate azzurra per via di quella infiammazione
al tendine della spalla che non lo faceva
respirare dal dolore.
Un dramma per il campione del Mondo degli
800 che vedeva così sfumare la possibilità di
fare incetta di medaglie agli Europei scozzesi,
di ingaggiare nuove lotte con il compagno di
avven tu re  Gregor io  Pa l t r i n ie r i .  Tu t to
cancellato, tutto nero. Una carriera di alti e
bassi, quella di Detti: il picco a Budapest con il
titolo mondiale in vasca lunga degli 800 e, un
anno prima, con la doppia medaglia di bronzo
olimpica di Rio ma ad aprire e chiudere questa
fase meravigliosa, due parentesi nerissime
sotto forma di problemi fisici, di quelli che
minano la psiche perchè non danno certezze
sul futuro.
Gabriele Detti, però, non è uno che si perde d'
animo facilmente.
Aveva già vissuto una situazione simile a
Kazan nel 2015, sapeva bene come si affronta un lungo stop e come se ne esce e, ancora una volta, è
uscito dal tunnel, ripartendo da zero o quasi, ottenendo la qualificazione al Mondiale in vasca corta
cinese e facendo segnare il secondo tempo stagionale al mondo sui 400 stile libero, unica gara che
disputerà alla rassegna iridata.
Ha lavorato duramente, ha meno benzina in corpo di tutti gli avversari più titolati e per questo motivo
non si è fermato un attimo, neppure in questi giorni di gare a Riccione, appoggiandosi alla piscina di
San Marino dove ha continuato a macinare chilometri su chilometri: 16, per la precisione, venerdì
pomeriggio, con 30 ripetute da 100 metri al mattino mentre il probabile compagno di staffetta nella
4x200 iridata Alessio Proietti Colonna si laureava campione d' Italia nei "suoi" 400 stile.
Non ha voluto mancare, però, all' appuntamento tricolore e ieri, fra mille dubbi e con avversari molto
agguerriti, ha dimostrato di essere ancora il miglior duecentista d' Italia conquistando il titolo nonostante
non fosse la sua gara preferita, la stanchezza che ti spezza le gambe e la solita partenza non certo
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esplosiva. «Non ho mai avuto paura di non tornare a gareggiare - commenta il campione livornese -
sapevo che sarebbe stato lungo, fastidioso, a volte insopportabile il percorso che mi avrebbe riportato
in piscina ma non ho mai perso la speranza e la forza di volontà forse mi ha permesso anche di
accelerare un po' i tempi. L' Europeo a Glasgow sarebbe stato un azzardo inutile, Hangzhou è una
tappa di passaggio, la vivrò con grande leggerezza ma con la solita voglia di vincere. Partiamo dall'
obiettivo di raggiungere la finale e poi, se lo centrerò, saremo tutti lì a giocarci le medaglie: se non
arriverà inizierò a pensare a Gwangju, senza troppi problemi».
«La forza di volontà mi ha permesso anche di accelerare un po' i tempi» «Hangzhou è una tappa di
passaggio, la vivrò con leggerezza» Leggerezza ma anche consapevolezza nei propri mezzi e
conoscenza degli avversari per Detti che prova a fare le carte alla gara di Hangzhou. «C' è il cinese Sun
Yang e quindi per il primo gradino del podio è durissima, è vero che ho il secondo tempo mondiale
stagionale ma quando si scende in vasca a un Mondiale tutto quello che si è fatto prima conta poco o
nulla. A parte il cinese ci sono avversari fortissimi ma non imbattibili».
Manca solo la sfida con Gregorio Paltrinieri. «Arriverà anche quella, per ora io faccio il tifo per lui e lui,
credo, per me - dichiara con un sorriso il livornese, sapendo bene che il compagno di allenamenti era
sugli spalti ad applaudire il suo ritorno sul gradino più alto del podio tricolore - non sono ancora pronto
per le distanze lunghe, un passo per volta. Ora punto tutto sui 400, poi voglio tornare il Detti di sempre
per i Mondiali in vasca lunga, che sono il prossimo passaggio fondamentale in vista di Tokyo. L' aspetto
più importante è che la spalla non mi fa più male, sento qualche piccolo dolorino ogni tanto ma più che
sopportabile quando sono sotto sforzo massimo ma è tutto sotto controllo e questo mi rende felice e, se
sono felice, io vado più forte».
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La grande giornata di Ceccon brave la Quadarella e
la Pellegrini
Per il veneto doppio record sui 200 misti: il primato italiano e quello mondiale juniores di
Kolesnikov

di Enrico Spada RICCIONE Ènata una stella?
Forse non ancora ma Thomas Ceccon cresce
molto bene e stupisce nell' ultima gara del
programma maschile della giornata conclusiva
degli Assoluti in vasca corta di Riccione. Il
giovane veneto nuota un 200 misti da favola e,
con 1'53"26 migliora due primati in un colpo
solo,  quel lo i ta l iano di  Turr in i  e quel lo
mondiale juniores del  fenomeno russo
Kolesnikov.
Niente male per uno che ha preparato al
megl io  l '  O l impiade g iovani le  che s i  è
disputata un mese e mezzo fa ed ha dovuto
svolgere un lavoro mol to particolare per
mantenere la condizione fino ai Mondiali
cinesi, Operazione quasi riuscita perchè il
Ceccon visto ier i  fa sognare, mettendo
assieme quattro di quei 50 dove ben figura
ne l le  gare  ind iv idua l i ,  con fe rmandos i
specialista dei misti.
«Avevo detto che avrei voluto fare qui il record
italiano e ci sono riuscito - dichiara - sapevo di
valerlo e devo ammettere di avere avuto un po'
di t imore Federica: «Un buon modo per
lanciare la mia trasferta cinese, farò i 100 sl»
di non riuscirci e so anche che con questo
crono a livello mondiale si va poco lontano per
cui c' è da migliorare ancora molto. Mi sento
cresciuto, maturato: prima impostavo le gare
in base a chi avevo di fianco, adesso scendo in vasca per pensare solo a me, a fare il meglio possibile.
È un passo avanti. La condizione, per fortuna, c' è ancora anche se devo fare i conti con la stanchezza.
Andrò in Cina per fare il meglio possibile e per migliorarmi ulteriormente».
Chi in Cina andrà ma ribadisce di voler stare a guardare la gara che l' ha vista primeggiare a tutti i livelli
è Federica Pellegrini che vince i 100 stile libero (che saranno la sua gara a Hangzhou) con un crono che
la sod disfa (52"81).
«Sono più contenta di ieri ammette la Divina - ma è anche normale visto che sto smaltendo la
spossatezza dovuta ad un antipatico attacco influenzale. È un buon modo per lanciare la mia trasferta
cinese. Andrò per fare i 100, è vero che nei 200 tutte le specialiste si sono prese un periodo di pausa e
la concorrenza non è spietata come in altre occasioni ma io ribadisco che non li farò. Se voglio giocare
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sporco e tenermi nascosta, non gioco certo queste cartucce per un Mondiale in corta...».
Magari per quello in lunga sì.
Più che soddisfacente anche il ritorno di Gregorio Paltrinieri che non riesce a togliere il miglior tempo
mondiale stagionale al rivale e amico ceco Micka per soli 20 centesimi ma, con un sacco di lavoro alle
spalle, il suo 14'25"08 è un tempo che lascia ben sperare in prospettiva mondiale.
«È arrivato il momento di provare a tornare a vincere - dichiara, secco, Paltrinieri - le sensazioni sono
buone e sono sicuro che potrò migliorare ancora tanto». Non finisce mai di stupire, infine, Simona
Quadarella che si migliora anche nei 400 stile, che vince con 4'03"48 nuotato di primissimo mattino.
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_ NUOTO - ASSOLUTI INV.

Supersonico Ceccon record nei 200 misti

RICCIONE. Record di Thomas Ceccon nei
200 misti. Tripletta di Marco Orsi, che s'
impone nei 50 stile libero. Ottimo riscontro
cronometrico di Gregorio Paltrinieri nei 1500 in
vista del la sf ida mondiale. Doppietta di
Federica Pellegrini che vince i 100 stile libero.
Personale e doppietta pure per Silvia Scalia
che si aggiudica i 100 dorso, così come
Lorenzo Mora che si prende i 200 dorso. Il
futuro nel la sue mani.  Thomas Ceccon
(Fiamme Oro / Leosport Villafranca) vince i
200 misti col record italiano di 1'53"26 (frazioni
da 24"53, 28"20, 33"46, 27"07), diventando il
primo italiano sotto al muro di 1'54" e ben al di
sotto del precedente primato stabilito dal
capitano Federico Turrini in 1'54"53 il 20 aprile
2013 alla finale del campionato a squadre
disputato a Verona.
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«In Italia lo sport è il più grande veicolo di
comunicazione»

Per il vostro gruppo lo sport è una scelta
convinta.

Da anni. Come mai?
«È una scelta precisa - racconta Alberto
Federici, direttore Corporate Communication e
Media Relations di UnipolSai -. È un rapporto
lungo e rilevante.
D ic iamo che o l t re  i l  60% de l le  nos t re
sponsorizzazioni è legato allo sport. Perché si
tratta del più grande veicolo di comunicazione
che esiste in Italia. Anche se non abbiamo
investito nel calcio, ci siamo concentrati su
quegli sport detti impropriamente "minori".
Siamo partner del Coni, della federazione
nuoto, lo siamo stati inoltre del campionato di
pallavolo maschile, della Ducati. E poi ci sono
abbinamenti storici come la Briantea Cantù,
una società paralimpica che ha saputo usare
un diverso modo di porre la disabilità.
Concentrata soltanto sullo sport e non sul
piangersi addosso. Quindi lo sport è una
scelta che viene da lontano e che mira a
raggiungere i nostri 12-13 milioni di clienti».
In  ques t '  o t t i ca  s i  i nse r i sce  la  vos t ra
partnership con Gazzetta: prima con il Festival
di Trento e adesso con gli Awards.
«Viene da dire che si tratta quasi di una scelta
"scontata e naturale" visto che si tratta di un
Festival a tema sportivo e, adesso, il premio che riconosce l' eccellenza dello sport italiano per il 2018".
Non dimenticando i giovani.
«Abbiamo creato il Team Young Italy UnipolSai: scegliendo i nostri sportivi di punta Pellegrini, Paltrinieri,
Giannelli e Fontana per citare alcuni. Che rendano familiare il nostro marchio anche ai più giovani che di
solito non hanno dimestichezza con le assicurazioni. Vogliamo avere, anche grazie allo sport, un'
immagine meno paludata o seriosa, ma appunto più giovane legata anche al mondo social con una
serie di clip video con i nostri protagonisti».
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nuoto: assoluti 25 m

Paltrinieri già primo nei 1500 Ceccon, un record da
grande
Greg ai Mondiali ci va da leader stagionale: 14'25"08. Il veneto 1'53"26 nei 200mx

Da Riccione ad Hangzhou, dai tricolori ai
Mondiali invernali in vasca corta, tutte le punte
azzurre completano fiduciose la prova general
e possono partire fiduciose venerdì per la
Cina. Rassicurati dai tempi e, soprattutto, dalle
sensazioni.
GEMELLI Gabriele Detti è uscito dall' acqua
anche con un tricolore in più, che dopo un
anno e mezzo di dolori e frustrazioni, lo
incoraggia in prospettiva iridata: in Cina andrà
a caccia, per la prima volta della medaglia dai
25 metri nei 400 sl e poi darà una mano
fondamentale alla 4x200 dei reduci europei di
Glasgow: in questo senso è funzionale ed
indicativo il titolo di ieri mattina nei 200 sl in
1'44"39: «Non è mai semplice nuotare i 200 sl
- dice il campione mondiale degli 800 sl - ma l'
importante era arrivare davanti. Sto ancora
caricando nuotando 16 km giornalieri. In Cina
arriverò un po' in ritardo, devo centellinare le
forze». Toccava, invece, di sera al gemello di
podio olimpico, mondiale ed europeo Gregorio
Paltrinieri, talmente stregato dal fondo da
trasportare in piscina tutto il suo entusiasmo:
«Ne traggo benefici».
VOGLIA D' ORO In Cina lo aspetta Sun Yang,
e soprattutto l' ucraino Romanchuk, che in
stagione non è andato oltre i 14'27" mentre
Greg, pur facendo tutto da solo ieri sera, nelle
60 vasche pesca un crono assai lusinghiero, un 14'25"08 che al mondo finora nessuno ha nuotato.
«Posso limare ancora tanto» aggiunge l' olimpionico dei 1500, che è anche il primatista mondiale in
vasca piccola in 14'08"06. Due anni fa a Windsor lo beffò dopo Rio, il coreano Park Hae Twan: insieme
a Detti, e complice il virus che gli rovinò l' Europeo estivo di Glasgow, Gregorio ha fame d' oro, di trionfi.
«Per battere Greg bisogna fare il record mondiale» è il messaggio del mentore dei gemelli, Stefano
Morini. «Mi sono piaciuto, sono super motivato e riesco a conciliare tutto, finora tutto è andato
abbastanza bene» chiosa Greg, che ha trovato in acqua anche l' alter ego in rosa,ovvero la romana
Simona Quadarella che, pur considerando i 400 la sua terza specialità - anche Greg punta a Tokyo 2020
su tre fronti - la nuota per velocizzare il passaggio degli 800 e a Glasgow ne ha approfittato nel
frattempo per domarla. Ieri nell' ora in cui di solito si nuotano tranquille batterie, la tricampionessa
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europea ha stampato 4'03"48 non distante dal personale di 4'02"86.
«Nonostante le fatiche ed una settimana pesante, il test è andato molto bene, e ora voglio far bene in
Cina». Dove nel 2006, Federica Pellegrini conquistò la prima medaglia in assoluto nei 400, nel 2008
vinse l' Olimpiade, nel 2011 si confermò bicampionessa mondiale in vasca lunga e dove nel 2018
arriviamo, spendendo le parole del suo coach Matteo Giunta, «navigando a vista. Non ci voleva il
contrattempo del malanno, non abbiamo ancora valutato per le gare». Fede, dopo aver vinto i 100 in
52"81 ed essersi rammaricata perché rimasta senza le compagne della staffetta veloce, dice: «Vedremo
dove i Mondiali mi porteranno, sono abbastanza in linea rispetto: è una fase di transizione per le
duecentiste, e per me lo è ancora di più».
ASSO VERO Dal dorso di Mora e della Scalia (che ha fatto tremare il record della Gemo del 2008 di 21
centesimi), dai ranisti Scozzoli e Fangio, e dallo sprint di Orsi sono emersi gli spunti migliori, compreso
il primo podio assoluto di Lamberti jr, ma gli applausi più scroscianti sono andati a Thomas Ceccon, per
l' 1'53"26 da record italiano ed europeo jrs e 5° crono mondiale.
Il veneto del 2001, campione olimpico giovanile, fa tutto con la spensieratezza dei suoi 17 anni. Talento
purissimo, dirà che «al primato ci avevo pensato qualche giorno fa, e ho deciso di farlo. Punto sempre a
migliorare, sono sempre più determinato e ho cominciato a cambiare mentalità. Voglio il confronto col
mondo». Per capire se il suo talento si ammanterà di gloria.

STEFANO ARCOBELLI
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